
 

 

 

 

Procedura di chiamata mediante Manifestazione di interesse, datata 19 aprile 

2023, ai sensi dell’art. 7, comma 5-bis, L. 240/2010 a 1 posto di professore 

universitario di I fascia presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università 

degli Studi di Roma Tre, s.c. 12/G1, s.s.d. IUS/17 – DIRITTO PENALE. 

 

 

VERBALE n. 1 

 

Il giorno 17 luglio 2023 alle ore 16 si è riunita in sessione telematica la Commissione 

giudicatrice, per la procedura di chiamata ai sensi dell’art. 7, comma 5-bis della L. n. 

240/2010, per la copertura presso il Dipartimento di Giurisprudenza della Università 

degli Studi Roma Tre di n.1 posto di professore universitario di ruolo di I fascia per il 

settore concorsuale 12/G1, SSD IUS/17 - DIRITTO PENALE, nominata con Decreto 

del Rettore Prot. n. 0047424 del 26/05/2023 - [UOR: SI000127 - Classif. VII/1] e 

composta da: 

   

-Prof. CATENACCI MAURO 

-Prof. EUSEBI LUCIANO 

-Prof. PREZIOSI STEFANO 

 

I Commissari dichiarano di essere dotati di casella di posta elettronica e di farne uso 

esclusivo, riservato e protetto; la Commissione garantisce, altresì, che le 

determinazioni vengono assunte collegialmente, in quanto ciascun componente ha la 

possibilità di interloquire con tutti gli altri e di conoscere le posizioni di ognuno sui 

singoli punti. 

 

I componenti della Commissione procedono immediatamente alla nomina del 

Presidente nella persona del Prof. Luciano Eusebi e del Segretario nella persona del 

Prof. Stefano Preziosi. 

 

Ognuno dei membri dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° 

grado incluso con gli altri commissari (art. 5, comma 2, D.lgs. 07.05.48 n. 1172). 

Dichiara, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all’art. 51 c.p.c. 

 

La Commissione prende atto dell’Invito pubblico del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi Roma Tre ai sensi dell’art. 7, comma 5-bis, L. n. 240/2010, 

datato 19 aprile 2023, secondo il quale il medesimo Dipartimento  « - nel quadro dei 

propri obiettivi di formazione attenta alle esigenze delle professioni giuridiche e della 



pratica forense in particolare - intende dare copertura a un posto per Professore 

Ordinario nella materia del diritto penale, per l’espletamento di un progetto formativo 

che integri, in chiave critica, dogmatica classica e realtà della parte speciale, anche alla 

luce delle dinamiche applicativo-processuali del c.d. ‘diritto vivente’ », 

ulteriormente precisando che 

«il Dipartimento intende coinvolgere la docente/il docente che verrà selezionato 

all’esito della presente procedura nelle seguenti attività:  

• Corsi istituzionali di diritto penale (SSD IUS/17); 

• Corsi presso la Scuola per le Professioni Legali e presso Master professionalizzanti;  

• Cliniche legali  

• Progetti di ricerca nazionali ed internazionali sugli argomenti sopra elencati», 

e che pertanto 

«si sollecitano candidature di studiose/studiosi aventi i requisiti previsti dall’art. 7, 

comma 5-bis, l. 30 dicembre 2010, n. 240 (“Le università possono procedere alla 

chiamata di professori ordinari e associati in servizio da almeno cinque anni presso 

altre università nella fascia corrispondente a quella per la quale viene bandita la 

selezione, ovvero di studiosi stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o di 

insegnamento, che ricoprono da almeno cinque anni presso università  straniere una 

posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e 

aggiornate ogni tre anni dal Ministro dell’università e della ricerca, sentito il 

Consiglio universitario nazionale, mediante lo svolgimento di procedure selettive in 

ordine alla corrispondenza delle proposte progettuali presentate dal candidato alle 

esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione espresse dalle università. Per le 

chiamate di professori ordinari ai sensi del primo periodo, ai candidati è richiesto il 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per gli aspiranti commissari per 

le procedure di Abilitazione scientifica nazionale, di cui all’articolo 16”)». 

 

La Commissione, alla luce del suddetto Invito, e presa visione di quanto stabilito dagli 

art. 7, comma 5-bis, L. n. 240/2010 e 20-bis, comma 2, Reg. emanato con D.R. n. 430 

del 05/04/2013 e relative modifiche (Regolamento per la chiamata, la mobilità, i 

compiti didattici, il conferimento di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, 

il rilascio di autorizzazioni per attività esterne dei Professori e Ricercatori in servizio 

presso Roma Tre), procede a fissare in dettaglio i criteri di massima cui sarà improntata 

la valutazione dei candidati, una volta verificata la corrispondenza dei servizi 

precedentemente prestati dai candidati a quanto richiesto dall’art. 7, comma 5-bis, L. 

n. 240/2010 e il possesso da parte degli stessi, secondo il medesimo comma, dei 

requisiti previsti dalla normativa vigente per gli aspiranti commissari per le procedure 

di Abilitazione scientifica nazionale: 

 

1) adeguatezza delle proposte progettuali presentate alle esigenze didattiche, di 

ricerca o di terza missione espresse dal Dipartimento di Giurisprudenza della 

Università degli Studi di Roma Tre nell’Invito pubblico a manifestazione di 

interesse sopra indicato, con particolare riguardo all’«espletamento di un 

progetto formativo che integri, in chiave critica, dogmatica classica e realtà della 



parte speciale, anche alla luce delle dinamiche applicativo-processuali del c.d. 

‘diritto vivente’»; 

2) significatività scientifica delle pubblicazioni nel settore SSD IUS/17; 

3) partecipazione a progetti di ricerca nazionali e/o internazionali; 

4) conoscenza e/o esperienza in materia di rapporti fra diritto penale e processo; 

5) aver insegnato in istituzioni universitarie diverse da quella di appartenenza. 
 
 

Il verbale sarà firmato solo dal commissario che lo redige. Le dichiarazioni degli altri 

due commissari (allegati 1 e 2), datate, firmate e accompagnate da copia del documento 

di riconoscimento, saranno poi trasmesse al commissario che ha sottoscritto il verbale. 

Il verbale e tutta la documentazione allegata saranno trasmesse al responsabile del 

procedimento che ne assicurerà la pubblicizzazione ai sensi dell’art. 11, comma 2, del 

Regolamento. 

 

Null’altro essendovi da deliberare, la Commissione viene sciolta alle ore 17.45 e si 

riconvoca per il giorno 7 settembre 2023 alle ore 9.00 

 

 

In collegamento telematico, Poncarale (BS) 17 luglio 2023 

 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

In caso di riunione telematica 

Per la Commissione 

 

Prof. Luciano Eusebi 
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